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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA
In data 20 dicembre si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 2 dicembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

Per l’esame del punto 2) entrano in sala: dottor Paolo Ghezzi – Vice Direttore Infocamere, dottor Luca Candiani – Dirigente Infocamere, dottoressa Elena Proietti – funzionario Infocamere – dottor Gianfranco Vanzelli – Conservatore Camera di Commercio di Milano 
2) Suap e semplificazione: aggiornamento
La dottoressa Introzzi ringraziando i referenti di Infocamere per la partecipazione all’incontro ricorda i passaggi principali del confronto già avviato in tema di semplificazione amministrativa, in una logica coerente con le esigenze del Sistema camerale lombardo e nel contempo in linea con gli orientamenti emergenti a livello nazionale.
L’incontro odierno è teso a verificare lo stato dell’arte circa la prossima istituzione dei Suap sia a livello regionale che nazionale.

Al riguardo ricorda i numerosi incontri di carattere informativo che sulla materia si sono già svolti a livello locale ed ai quali in più occasioni ha partecipato anche il dottor Rodeschini per portare il punto di vista del Sistema camerale a livello regionale condiviso anche con Anci e Regione Lombardia.

Il dottor Rodeschini sottolineando come l’intero Sistema camerale lombardo si sia attivato, seppur con modalità organizzative differenziate, per sensibilizzare i Comuni con incontri informativi circa la prossima istituzione dei Suap, riferisce che comunque la strategia condivisa ha portato a far esercitare alle Camere in quasi tutti i territori un ruolo di coordinamento istituzionale, in piena collaborazione con la Regione, con l’obiettivo comune di “spingere” i Comuni ad attivare il Suap in forma aggregata, per evitare per quanto possibile che la funzione ricada poi sulle Camere di Commercio. Ciò premesso, riferisce che anche dal livello nazionale non giungono segnali di rinvio circa il termine di legge che vede l’operatività dei Suap a far data dal 28 marzo.
Al riguardo precisa come la norma vigente, in caso di gestione del Suap da parte della Camera, assegni a questa ultima, di fatto, una funzione di “postino” (in entrata ed uscita) per le pratiche relative alle imprese. Peraltro l’assunzione di responsabilità dei vari procedimenti resterà comunque in capo al Comune e alle altre Amministrazioni (VVFF, ASL) per quanto di loro competenza, fermo restando un impegno anche di tipo organizzativo in capo alle Camere.
Riferisce inoltre che l’orientamento del Sistema camerale anche a livello nazionale, così come quello della Regione, è di non chiedere al Ministero una proroga per l’entrata in vigore della norma ed al riguardo segnala che alla data odierna pochi Comuni (sia in forma singola che associata) si sono autenticati come Suap all’interno dell’apposita sezione del Portale “ImpresainunGiorno” e questo fa presumere che per la data del 28 marzo buona parte dei Comuni non si saranno accreditati come Suap e che pertanto scatterà in automatico la delega di funzione alle Camere di Commercio per i Comuni non accreditati.

Alla luce di quanto sopra esposto, ritiene pertanto opportuno che il Sistema camerale lombardo si attivi per tempo per rispondere a tale eventualità attrezzandosi nel modo ritenuto più adeguato per gestire, in caso di necessità, il Suap camerale, che potrà contare sulla strumentazione informatica che negli ultimi mesi Infocamere e Digicamere stanno mettendo a punto prevedendo l’interoperatività di Muta (sistema operativo promosso dalla Regione e già utilizzato da molti Comuni per la gestione dei loro procedimenti amministrativi) con il portale “Impresainungiorno”. 
Il lavoro fin qui svolto, seppur necessiti di ulteriori approfondimenti dal punto di vista tecnologico-informatico, ha visto prime sperimentazioni positive nell’ambito del progetto promosso da Regione e Camera di Commercio di Varese. 

Oltre a ciò, riferisce che la stessa Regione concorda con l’impostazione del Sistema camerale tesa a stimolare l’associazione di Comuni per la gestione del Suap, mettendo inoltre a disposizione risorse finanziarie (1 milione di euro) per una nuova progettualità da condividersi nell’ambito dell’AdP.

Il dottor Rodeschini riferisce infine che la Camera di Milano ha manifestato un orientamento teso a dotare i Comuni della strumentazione necessaria per la gestione del Suap, per assicurare loro una modalità operativa simile a quella che adotterebbe la stessa Camera, per non appesantire l’operatività della struttura. In tale senso sono stati avviati primi contatti con Infocamere per verificarne la possibilità.
Il dottor Ghezzi concordando con quanto sopra esposto, ribadisce che la volontà del Sistema camerale a livello nazionale è di non chiedere proroghe circa i termini previsti dalla norma. Il Sistema camerale si dichiara pronto ad attivare il Suap entro la scadenza del 28 marzo, qualora i Comuni non si facessero carico della materia.
Ciò premesso il tema richiede molta attenzione da parte delle Camere e pertanto Infocamere da mesi è attiva per la definizione di un modello operativo, condiviso nell’ambtio di una apposita “Task Force” formata da Segretari Generali a livello nazionale (per la Lombardia dottor Temperelli) che assicuri alle Camere in caso di necessità la possibilità di gestione del Suap.

Ricorda che i principali soggetti coinvolti sulla materia a livello nazionale sono l’Unione Italiana e l’Anci che si è inoltre assunta la responsabilità di studiare le modalità operative legate alla gestione dei pagamenti dei diritti e bolli per le pratiche che saranno presentate dagli operatori, per il tramite del Suap, alle varie amministrazioni competenti. La questione, data la sua complessità, non sarà risolta entro la scadenza del 28 marzo e le imprese procederanno ancora, per questo aspetto, tramite pagamenti a mezzo bollettini scannerizzati, che saranno allegati alle pratiche. 

Come noto dal 28 dicembre i Comuni possono accreditarsi sul Portale nazionale come Suap. La procedura informatica è semplice, ma per accreditarsi è necessario disporre di una CNS e di una firma digitale. Purtroppo spesso entrambe queste condizioni non si riscontrano. Anche in Lombardia dove i Comuni sono dotati di CRS non sempre la procedura risulta fluida in quanto anche sulla CRS non è caricata a bordo la firma digitale. 

Dato il quadro emergente, connotato da un numero molto limitato di Comuni accreditati come Suap e pertanto dalla possibilità che sulle Camere ricada la funzione, Infocamere si è da mesi attivata per supportare le Camere ad affrontare la scadenza del 28 marzo. In questo ambito, data anche la scarsità di tempo a disposizione, è stata svolto un attento esame sulle performance di vari software gestionali già utilizzati per la gestione di procedure amministrative presso alcune realtà regionali e comunali, al fine di verificare la possibilità di un loro collegamento con l’architettura informatica delle Camere di Commercio e di Infocamere basata sul Registro Imprese.

La scelta è stata quella di adottare un software in modalità di “riuso”, operativo da anni in Emilia Romagna ed con il quale Infocamere nel passato ha avuto modo di operare positivamente su altri versanti (progetto people).

Ciò non di meno la collaborazione con Digicamere per l’utilizzo in Lombardia del software Muta prosegue e si sta operando al fine di renderlo il più compatibile possibile con l’architettura informatica del Registro Imprese. Ad oggi non è ancora stata raggiunta una soluzione ottimale, ma l’impegno di Infocamere, se necessario, proseguirà in tale senso. 
Riferisce inoltre che Infocamere, quale società del Sistema camerale, potrà fornire il “servizio” necessario alle Camere, che se ritenuto opportuno si faranno carico di fornirlo “chiavi in mano” ai propri Comuni, ma il rapporto dovrà essere tra Camera e Comune. Non tra Comune ed Infocamere. 

Il dottor Temperelli riferisce che l’esperienza sin qui condotta dalla Camera di Commercio di Varese, nell’ambito del progetto promosso e sviluppato con Regione Lombardia e Anci, in collaborazione con Infocamere e Digicamere, teso a stimolare i Comuni ad attivarsi anche in forma aggregata per l’istituzione di Suap, ha comportato un grande impegno da parte della Camera. 
L’impegno attuale di Varese, anche attraverso l’operatività di una apposita risorsa umana, è quello di assistere i Comuni della provincia anche per la fase di accreditamento come Suap.
Oltre a ciò, per favorire ulteriormente i Comuni ad aggregarsi la Camera si è attivata per mettere a fuoco una serie di servizi da fornire, sulla base di tre tipologie, a fronte di un corrispettivo economico commisurato al tipo di servizio offerto e che dovrebbe prevedere una quota fissa (commisurata al dimensione del Comune) ed una quota variabile in base al numero delle pratiche gestite: 

· fornitura servizio Suap base: attività limitata a quanto previsto dalla norma e legata solo alla ricezione delle istanze dall’utenza e loro smistamento alle Amministrazioni competenti, fino alla comunicazione di conclusione del procedimento all’impresa;

· fornitura servizio Suap progredito: messa a disposizione di attività di orientamento, assistenza, formazione e strumentazione informatica e software, bozza convenzione da attivare con i Comuni da aggregare;
· fornitura servizio Suap evoluto: come servizio progredito ed inoltre assunzione di piena delega e responsabilità circa la gestione delle pratiche (es. firma delle stesse da parte del Comune capofila).
Dato lo sforzo e l’impegno che la costruzione di un modello così articolato di servizi comporta ritiene peraltro che lo stesso potrebbe essere impostato e condiviso a livello di Sistema camerale lombardo. 
In questo quadro il sistema Muta, al momento, pare non facilitare l’operatività, ma data la valenza che la Regione pone nello strumento, lo stesso potrebbe essere utilizzato come software di gestione per il monitoraggio sull’andamento dell’attività gestionale dei Suap, (es. quanti esercizi produttivi aprono, dove sono collocati, settore di riferimento, ecc.), a disposizione delle Amministrazioni ed in primis della Regione. Se ciò non fosse condiviso occorrerà rendere Muta, con il contributo tecnico di Infocamere e Digicamere, uno strumento maggiormente e più facilmente utilizzabile per una gestione, quanto più fluida e semplificata, del Suap.
Il dottor Mattioni ritiene che il Sistema camerale anche con riferimento alla prossima istituzione dei Suap debba esercitare un ruolo attivo ed in forte collaborazione con la Regione. A suo avviso Muta è uno strumento da considerare positivamente, tenuto anche conto che molti Comuni già lo utilizzano per la gestione delle loro pratiche amministrative.

Ciò premesso, preso atto anche che la Regione, si dichiara disponibile a contribuire, nell’ambito di una progettualità comune con il Sistema camerale, a valere sull’AdP, propone la messa a punto di una iniziativa che veda da una parte una operatività delle Camere in termini di servizi da mettere a disposizione dei Comuni e dall’altra un contributo finanziario della Regione ai Comuni che aderiranno in forma aggregata a questa opportunità.
La dottoressa Pulsoni sottolinea come la questione nel suo insieme rivesta molteplici problematiche per le quali è auspicabile individuare almeno a livello di Sistema camerale lombardo dei punti di riferimento comuni. Il fatto che la molteplicità dei Comuni non si siano ancora accreditati come Suap (anche in forma aggregata), desta preoccupazione per le Camere e la lettura del dato potrebbe basarsi su più livelli: politico, tecnico, funzionariale.
Il dato sostanziale che però emerge è che se i Comuni non si attiveranno per tempo le Camere si troveranno a dover gestire, ancorchè in forma “minimale” i Suap. E’ per questo che occorre prepararsi per tempo a far fronte ad una possibile situazione che potrebbe comportare un significativo impegno sulle Camere.

A suo avviso è opportuno che venga istituita a breve una “Task Force” di Segretari Generali, eventualmente supportati da loro delegati, per la definizione di un progetto di livello regionale che, esaminate tutte le problematiche, del tema possa prevedere delle soluzioni operative condivise tra le Camere, da proporre alla Regione per una condivisione nell’ambito di una progettualità a valere sull’AdP, ed ai Comuni affinchè possano attivarsi quanto più possibile in forma aggregata per la gestione del Suap, potendo contare su un supporto operativo delle Camere di Commercio e auspicabilmente finanziario da parte della Regione.

Il dottor Scaccheri condivide la proposta e sottolinea nel contempo le difficoltà finora riscontrate a livello locale per l’istituzione del Suap da parte dei Comuni e la scarsa collaborazione assicurata al Sistema camerale da parte di Regione e Anci, che se da un lato spingono per la gestione aggregata da parte dei Comuni del Suap, dall’altro non svolgono appieno una funzione di sensibilizzazione forte in tal senso a livello locale.
Il dottor Ziletti sottolinea l’importanza di poter presentare ai Comuni una offerta di servizi accompagnata però dai conseguenti costi a loro carico. Questo faciliterebbe una loro presa di posizione.

Il dottor Vanzelli sottolinea come la brevità dei tempi a disposizione (28 marzo), la scarsa risposta dei Comuni circa il loro accreditamento come Suap e la possibile pesante ricaduta di questa funzione sulla Camera ha portato la Camera di Milano a richiedere ad Infocamere di poter offrire un servizio di gestione Suap ai Comuni, con le stesse modalità che la Camera di Milano potrebbe adottare in caso di necessità.

Ritiene peraltro che oggi Muta non possa assicurare una gestione efficiente del Suap. Il sistema informatico di gestione del Suap, tra le sue prerogative, deve poter colloquiare nel modo più automatico possibile anche con il Registro Imprese, per evitare duplicazioni di dati ed un appesantimento delle procedure amministrative.

Il dottor Temperelli concorda con quanto sopra riportato e con la proposta di istituzione di una “Task Force” di Segretari Generali o loro delegati per la messa a punto di un “Kit di servizi” da offrire ai Comuni.

Il dottor Chevallard, la dottoressa Introzzi ed il dottor Rodeschini convengono con la proposta e sulla opportunità di una progettualità di livello regionale.

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali conviene pertanto di prevedere l’istituzione di una “Task Force” di Segretari Generali, o loro delegati, allargata a referenti di Infocamere e Digicamere (per gli aspetti tecnologici) coordinati dai colleghi Pulsoni e Temperelli, per esaminare tutte le problematiche relative alla questione e per la messa a punto di un progetto di livello regionale per la gestione dei Suap che preveda la messa a disposizione dei Comuni di un “Kit di servizi” basato su:
· stimolo alla aggregazione tra Comuni;

· informazione, orientamento, assistenza, formazione;

· messa a disposizione di adeguata strumentazione tecnologica-informatica;

· bozza convenzionamenti tra Comuni e tra Comuni e Camera;
· linee guida per la definizione degli aspetti economici.
Il primo incontro della “Task Force” viene fissato per il 25 febbraio. Sull’esito dello stesso si riferirà in occasione del prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali. 
Il dottor Ghezzi, il dottor Candiani, la dottoressa Proietti, il dottor Vanzelli, lasciano la seduta.
3) ACCORDO DI PROGRAMMA: PREPARAZIONE INCONTRO CON REGIONE

La dottoressa Introzzi ricorda che nel pomeriggio è previsto un incontro dei Direttori dell’Area Economica della Regione, convocato dal Direttore Generale, dottor Sanese, per una valutazione sull’andamento e sulle possibile linee di azione dell’AdP 2011.
All’incontro sono stati invitati a partecipare anche i Segretari Generali delle Camere di Commercio lombarde.

Il dottor Chevallard sottolinea come anche dagli ultimi contatti con i vertici regionali emerge un sostanziale riconoscimento del ruolo del Sistema camerale lombardo per lo sviluppo dell’Accordo di Programma.

Ciò premesso, la nuova situazione finanziaria della Regione (a seguito dell’ultima manovra finanziaria) non consente di proseguire la collaborazione tra Regione e Camere di Commercio adottando il criterio del raddoppio delle risorse, così come applicato nel passato. Ma ciò nonostante ritiene opportuno e strategico mantenere e sviluppare un forte raccordo con la Regione anche per dar maggior ruolo all’azione camerale sviluppata nei confronti delle imprese.

La linea strategica ed operativa che si va delineando è quella di prevedere la condivisione di iniziative da parte delle due istituzioni (Regione e Camere di Commercio), fermo restando che ognuna poi svilupperà e si accollerà direttamente i costi di realizzazione. Non sempre sarà assicurato un meccanismo di addizionalità.
I fondi ad ora previsti per l’AdP 2011 ammontano a 40 milioni di euro per parte camerale e a 40 milioni di euro per parte regionale. Le risorse regionali saranno prevalentemente destinate ad interventi a sostegno del credito ed in particolare alla patrimonializzazione di Federfidi (consorzio di secondo livello). 
In sintesi, il quadro che si delinea è quello della condivisione degli interventi che saranno proposti ai potenziali beneficiari in forma congiunta fermo restando in capo al soggetto proponente in modo prevalente il finanziamento dell’intervento, senza un obbligo di addizionalità delle risorse. 
Un primo passo concreto a testimonianza della collaborazione esistente è l’approvazione del nuovo Bando Internazionalizzazione che diverrà operativo a partire dal 1 marzo 2011, senza soluzione di continuità rispetto al Bando precedente, e con il vantaggio di prevedere misure indistinte non essendo più prevista una rigida ripartizione di risorse assegnate per le varie Misure (fiere, missioni, ecc.). Il Bando prevede risorse per 6 milioni di euro di cui 5 a carico del Sistema camerale ed 1 a carico della Regione e sarà gestito attraverso la piattaforma di Lombardia Informatica.
Il dottor Scaccheri ricorda che il Presidente Formigoni, in occasione dell’ultima Assise degli Amministratori camerali lombardi, aveva ipotizzato per il finanziamento di interventi a valere sull’AdP anche il coinvolgimento delle Fondazioni Bancarie.

Il dottor Chevallard riferisce che, in tale senso, sono già stati avviati i primi contatti con Fondazione Cariplo. 

Il dottor Rodeschini passa quindi ad una rapida esposizione del quadro finananziario dell’AdP 2011 ripartito sui tre Assi di intervento, così come risulta dall’allegato 1.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

4) Pubblicità Bandi e concorsi camerali per assunzione personale: aggiornamento
Il dottor Chevallard riferisce che nel corso della seduta del Comitato dei Segretari Generali dello scorso 2 novembre la Camera di Commercio di Varese ha posto in evidenza la questione relativa alle corrette modalità di pubblicità dei bandi di reclutamento del personale camerale, con richiesta agli uffici di Unioncamere Lombardia di approfondimento legale sulla specifica questione. 

In base ad una verifica condotta a livello di regione Lombardia ed Emilia Romagna risulta che le Camere di Commercio hanno adottato specifici Regolamenti inerenti l’espletamento dei concorsi per la selezione del personale, contenenti, nella gran parte dei casi, specifiche modalità di pubblicazione degli avvisi relativi sul sito WEB camerale, sulla stampa locale e sull’albo camerale. In alcune realtà camerali è inoltre prassi che l’avviso venga pubblicato anche sul sito Lavoro P.A. In pochissimi casi le Camere procedono alla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in considerazione dei tempi (circa due mesi) e dei costi dell’incombenza.

Da un punto di vista normativo i Regolamenti camerali, contenenti le modalità di pubblicazione sopra indicate, risultano conformati al principio di adeguata pubblicità (art. 35 comma 3 lett. A del D.lgs 165 /2001), di economicità e di celerità nell’espletamento delle procedure concorsuali.

L’articolo 70 comma 13 del D.lgs 165/01 consente inoltre alle amministrazioni che si siano dotate di regolamentazione propria, in coerenza coi principi enunciati dallo stesso Decreto, di derogare all’obbligo di pubblicazione sulla G.U. in via generale prescritto dall’articolo 4 comma 1 del D.P.R. 487/94.

Tuttavia la Giurisprudenza Amministrativa (Consiglio di Stato 16 febbraio 2010, n.871; TAR Lombardia 17 gennaio 2008 n.53) ha espresso un orientamento contrario sul punto sostenendo, in generale, la necessità della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale per le Amministrazioni che bandiscono concorsi per il reclutamento del personale.

Nonostante tale indirizzo è parsa comunque sostenibile la tesi per cui qualora una Camera si sia dotata di un’autonoma regolamentazione conforme ai principi di cui al D.lgs 165/2001 nel senso sopra specificato, la stessa si ponga in una condizione di legittimità se nella pubblicazione del Bando si attenga a tale regolamentazione.

A conferma di tale indirizzo, su indicazione del Comitato dei Segretari Generali, è stato chiesto al professor avvocato Bassani, uno specifico parere sulla questione (allegato 2) allo scopo di fornire a tutte le Camere lombarde una linea di condotta comune in merito alla pubblicità dei Bandi di selezione del personale.

Nel parere si fa riferimento ad una nuova disciplina applicabile al caso considerato e precisamente il comma 1 articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 che appare decisiva nella soluzione del caso in esame. Si tratta di una disposizione, entrata in vigore il 1° gennaio del 2010, in tema di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi avente effetto di pubblicità legale nella quale è stabilito che gli obblighi di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sui siti informatici da parte delle Amministrazioni e degli Enti pubblici obbligati.
L’onere di pubblicità sulla Gazzetta Ufficiale è quindi venuto meno per tutte le Amministrazioni e per tutti gli atti soggetti ad obbligo di pubblicità, ad eccezione delle procedure relative al conferimento degli appalti pubblici.

Anche gli avvisi delle procedure di selezione del personale camerale rientrano quindi nell’ambito di applicazione della norma indicata. Pertanto l’onere di pubblicità delle procedure di selezione pubblicate nel corso del corrente anno, deve intendersi assolto con la pubblicazione dell’avviso relativo sul sito istituzionale.

Occorre infine considerare che la Giurisprudenza contraria (richiamata anche nel parere) si è formata sotto l’impero della vecchia normativa, senza quindi tener conto della novella legislativa che assume una portata dirimente.

Per completezza informativa si deve da ultimo segnalare che il comma 1 bis dell’ articolo 15 del D.Lgs 10 settembre 2003, n.276 (introdotto dall’articolo 48 comma 6 della legge 183/2010) nel prevedere, a fini esclusivamente statistici, un nuovo obbligo di pubblicazione dei dati relativi ai concorsi per la selezione dei personale nelle Pubbliche Amministrazioni all’interno del sito della Borsa continua nazionale del lavoro (con modalità ancora in fase di definizione), fa ancora riferimento alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Questa disposizione – peraltro non considerata nel parere del professor avvocato  Bassani – pare in ogni caso incompatibile con il sopra ricordato principio di portata generale, per cui gli obblighi di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sui siti informatici da parte delle Amministrazioni e degli Enti Pubblici obbligati. 
Per le ragioni esposte – con particolare riferimento ai menzionati principi di adeguata pubblicità economicità e celerità nell’espletamento delle procedure concorsuali – e tenuto conto delle considerazioni autorevolmente esposte nel parere del professor avvocato Bassani, pare possibile concludere che la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, allo stato della vigente normativa, non è  più requisito necessario alla conoscibilità dei Bandi di selezione del personale camerale, ben potendo la Camera di Commercio assolvere all’obbligo di pubblicità mediante la pubblicazione degli avvisi relativi all’interno del sito istituzionale.

Si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere una valutazione in proposito al fine di definire un indirizzo comune.
Al riguardo viene distribuita una nota di sintesi circa gli orientamenti espressi sulla questione dai vari Segretari Generali, dalla quale emergono orientamenti differenziati.
Segue una discussione al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali, pur prendendo atto della vigente normativa nei termini sopra esposti, ritiene comunque opportuno per motivi prudenziali, prevedere la pubblicazione dei Bandi di selezione del personale, anche attraverso la loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

5) iniziative di promozione settore agroalimentare 2011:

L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

6) Corsi abilitanti commercio: aggiornamento
L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

7) Bando Salvambiente Artigianato 2011: nomina comitato tecnico di valutazione regionale
L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

8) CALENDARIO INCONTRI 2011
L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

9) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO:

a) Semplificazione e-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese

L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

La riunione ha termine alle ore 16.00.

     IL SEGRETARIO





          IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





   (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 20 gennaio 2011
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